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L’avversario che paga per i beni

concreti che devastano ogni sfera

della sua vita separata, assente

dalle distese umane, sconfinate

ove il futuro germina e  il passato

inaridisce, possiede una sua triste

dignità. Tu che prometti nuove

libertà ai prigionieri e non persegui

che l’interesse non mai sazio d’oro

di mostri multinazionali invece

non hai nemmeno questa triste forma

di dignità: il fragore provocato

dai satelliti tuoi non falserà

il giudizio severo della storia.
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